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Allegato 2A - Scheda programma - codice ente SU00302 

 

1. Titolo del programma 

Sicurezza e valorizzazione del territorio nei Comuni italiani 

 

2. Cornice generale 

2.a) territorio, contesto, bisogni e/o aspetti da innovare 

 

Territorio e Contesto 

Il programma coinvolge 105 enti di accoglienza (98 Comuni, 3 Unioni di Comuni, 2 Città 

Metropolitane, ANCI Nazionale e ANCI Umbria) distribuiti in 13 Regioni (Lombardia, Piemonte, 

Liguria, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Lazio, Marche, Umbria, Abruzzo, Basilicata, 

Sardegna, Sicilia). 

È presentato da ANCI - Associazione Nazionale Comuni Italiani - quale ente che raccoglie sotto di 

sé e coordina le ANCI regionali e gli enti locali da loro rappresentati attraverso le azioni di 

supervisione e supporto previste dall’AREA Sicurezza e Legalità, diritti e istituti di partecipazione, 

Pari opportunità e Servizio Civile, Protezione Civile, Rischi ambientali e cura del territorio, 

Coordinamento dei Rapporti con le Associazioni Internazionali e Cooperazione decentrata e 

Politiche internazionali (competenze sulle tematiche relative alle politiche ambientali: contabilità 

ambientale, parchi, bonifiche, siti industriali a rischio, aree naturali protette – servizi ecosistemici – 

fauna selvatica in città, nucleare, dissesto idrogeologico, gestione dei rischi locali e protezione civile, 

rapporti con le associazioni di rappresentanza dei gruppi comunali di volontariato). 

Segue lo schema con Obiettivo e ambito d’azione scelti per il programma: 

 

 
 

In Italia la questione ambientale ha sempre vissuto una forte dualità: da un lato l’adozione di stili di 

vita e di regole votate alla tutela dell’ambiente (riduzione dell’inquinamento in primis) e allo 
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sfruttamento delle risorse in modo sostenibile, dall’altra la necessità di rincorrere le criticità di un 

territorio fragile. 

L’Italia è costituita da regioni dai profili diversificati per territorio, demografia, sistema economico e 

infrastrutture ma presenta una serie di bisogni condivisi: in primis l’importanza di un’azione concreta 

in termini di protezione civile e prevenzione dei rischi cui la popolazione è esposta, quali rischio 

idrogeologico, eventi sismici, esposizione agli inquinanti, rischio industriale e rischi di natura 

sanitaria. 

Dall’altra la necessità di combinare l’azione della Protezione Civile con il monitoraggio del territorio 

e interventi volti alla sua tutela, al fine di prevenire o controllare situazioni critiche. Sempre in 

un’ottica di tutela ambientale è fondamentale considerare le aree protette, i parchi e le zone di 

interesse naturalistico. 

Le aree naturali protette hanno l’importante funzione di conservare la natura. A queste è affidato il 

compito di agire per tutelare gli ambienti naturali e le specie. 

 

 
Con l’aumento delle pressioni antropiche causate da modelli di crescita economica non basati su 

criteri di sostenibilità e di uso razionale delle risorse, aumentano i rischi relativi all’inadeguatezza 

delle aree naturali protette nel conseguire il compito loro assegnato. 

 

Lo stato di salute dell’Italia 

Il 94% dei comuni è a rischio frane, alluvioni e/o erosione costiera (Rapporto Ispra 2021. Dissesto 

idrogeologico in Italia) e il 18,4 % del territorio (55.609 kmq) rientra nelle classi a maggiore 

pericolosità. 

Il 45% della superficie del Paese è in area a elevato rischio sismico (35% dei Comuni italiani come 

evidenziato dalla cartina seguente) con un impatto sia sulla popolazione che sull’ambiente e 

infrastrutture: 25 milioni vivono in aree a rischio (di cui 3 in zona sismica 1). 
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Molto diffuso il rischio incendi boschivi. Il 30% dell’Italia è costituita da boschi. Dati dell’European 

Forest Fire Information System, nonostante un calo rispetto al 2021 (160mila ha), riportano 57mila 

ha di aree verdi bruciati ma con un numero di incendi superiore (459 rispetto alla media di 263 annui). 

Il 96% degli incendi sono legati a attività antropiche e a atti dolosi per convertire le aree verdi in 

monocolture o con finalità edilizie. 

La prevenzione assume un ruolo di primo piano ma il 44% dei Comuni italiani non ha presentato la 

richiesta del catasto degli incendi, fondamentale per segnalare le zone colpite dalle fiamme e 

vincolarle per i successivi anni. 

Il consumo di suolo continua a trasformare il territorio nazionale. Il Rapporto ISPRA 2022 sul 

consumo del suolo evidenzia come in Italia si perdono 2 m² di suolo al secondo. È di 21.500 kmq il 

territorio cementificato. La tabella seguente mostra il suolo consumato nel 2021 
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Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti, dopo i dati confortanti relativi al 2020, il Rapporto Rifiuti 

Urbani ISPRA 2022 segnala un’inversione di tendenza: nel 2021, la produzione nazionale dei rifiuti 

urbani si attesta, infatti, a 29,6 milioni di tonnellate, in aumento del 2,3%. L’aumento si riscontra in 

tutte le aree geografiche: il Sud fa registrare la crescita più consistente (+2,9%), segue il Centro 

(+2,5%) e il Nord (+1,9%). 

In valore assoluto, il nord produce quasi 14,2 milioni di tonnellate, il Centro oltre 6,3 milioni di 

tonnellate e il Sud oltre 9,1 milioni di tonnellate. 

La percentuale di raccolta differenziata si attesta al 64% della produzione nazionale, con una crescita 

di 1 punto rispetto al 2020. Nelle regioni settentrionali è pari al 71%, al 60,4% nel Centro e al 55,7% 

nel Sud. 

 

Bisogni e/o aspetti da innovare 

Il programma, attraverso i suoi progetti, ha intercettato e vuole soddisfare i seguenti bisogni: 

• Bisogno di tutela, valorizzazione, gestione e manutenzione del territorio. 

• Bisogno di sicurezza e incolumità. 

 

Un ambiente che si trova in uno stato vitale e resiliente costituisce un requisito essenziale per garantire 

un autentico benessere per tutte le componenti della società. 

I Comuni hanno potuto verificare come la sicurezza, la salute e l’incolumità dei cittadini 

rappresentino una condizione indispensabile del benessere individuale e della prosperità delle 

Regione Suolo consumato 2021 [%]  Suolo consumato 2021 [ettari] Incremento 2020-

2021 [consumo di 

suolo annuale 

netto in ettari]

Piemonte 6,68 169.655                                          629,88                     

Valle d'Aosta 2,15 7.001                                              10,52                       

Lombardia 12,12 289.386                                          882,98                     

Trentino-Alto Adige 3,06 41.624                                            87,78                       

Veneto 11,90 218.230                                          683,58                     

Friuli-Venezia Giulia 8,00 63.375                                            98,44                       

Liguria 7,25 39.299                                            39,30                       

Emilia-Romagna 8,90 200.320                                          658,16                     

Toscana 6,17 141.827                                          293,75                     

Umbria 5,27 44.543                                            111,97                     

Marche 6,94 64.751                                            137,95                     

Lazio 8,13 139.918                                          407,42                     

Abruzzo 5,02 54.210                                            418,69                     

Molise 3,92 17.414                                            54,09                       

Campania 10,49 142.625                                          490,04                     

Puglia 8,20 158.695                                          498,60                     

Basilicata 3,17 31.701                                            76,95                       

Calabria 5,06 76.319                                            83,68                       

Sicilia 6,52 167.590                                          487,17                     

Sardegna 3,32 80.029                                            180,49                     

Italia 7,13 2.148.515                                      6.334,44                 
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popolazioni e come questi siano connessi a una gestione responsabile del territorio e al rispetto delle 

risorse che offre. Esiste un forte legame tra uomo e ambiente e generalmente è l’uomo a tradirlo. 

Un legame che si può percepire non solo in uno stato di non malattia (si pensi all’inquinamento capace 

di provocare alterazioni della salute anche gravi), ma anche nella sensazione di sicurezza e incolumità 

minati molto spesso dalla natura del territorio che, per la sua connotazione, può mettere in pericolo 

la vita delle persone (terremoti, alluvioni, ecc.). 

Il cittadino inserito in un contesto territoriale che può diventare ostile sente la necessità di essere 

informato sui rischi a cui è esposto e di conoscere i corretti comportamenti da adottare. Sente altresì 

il bisogno di sentirsi sicuro, sapendo che le istituzioni lavorano per garantire la sua incolumità. 

 

RELAZIONE TRA BISOGNI PREVALENTI E OBIETTIVI ONU DEL PROGRAMMA 

Nella tabella sono indicate le relazioni tra i bisogni e l’obiettivo del programma. 
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RELAZIONE TRA BISOGNI PREVALENTI E SETTORI IN CUI SI REALIZZA IL 

PROGRAMMA 

La tabella mette in relazione i bisogni prevalenti con la loro declinazione e i settori in cui interviene 

il programma: 

 
 

2.b) relazione tra progetti e programma 

Il quadro delineato mette in luce la necessità di attivare strategie locali che sappiano coinvolgere tutti 

gli attori preposti alla tutela e alla valorizzazione del territorio per creare un impatto di più ampio 

respiro.  

Per questo i progetti che costituiscono il programma vogliono affrontare sfide diverse nell’ottica di 

integrazione degli interventi o di attenzione riposta a segmenti diversi di un medesimo problema. 

In questa logica il programma approfondisce l’ambito d’azione “Gestione, manutenzione, tutela e 

valorizzazione del territorio, con particolare riferimento alle aree caratterizzate da dissesto 
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idrogeologico e da consumo del suolo” e persegue l’Obiettivo 11 dell’Agenda 2030 “Rendere le 

comunità e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili” 

Segue l’indicazione dei progetti con gli obiettivi progettuali, in linea con l’Obiettivo del programma, 

e una sintesi delle azioni utili per raggiungere gli stessi obiettivi mettendo così in relazione i progetti 

con il programma. 

 

Progetti del Settore “protezione civile”: 

La mitigazione dei rischi costituisce oggi un aspetto cruciale per il perseguimento di condizioni di 

sviluppo sostenibile dei sistemi locali. Una pianificazione territoriale sostenibile deve tenere 

necessariamente conto di 2 importanti obiettivi: il miglioramento della capacità di reazione alle 

emergenze e il contenimento dell’impatto di azioni e interventi che, determinando forti pressioni 

antropiche, possono compromettere tali capacità. 

Parlare di emergenze non significa affrontare solo calamità di grande portata, ma gestire con sicurezza 

e preparazione anche fenomeni localizzati che riguardano solo una parte della popolazione. 

Supportare la popolazione nei momenti di difficoltà è parte fondamentale del lavoro della protezione 

civile come sistema. 

 

 

 

 

 Volontari nella protezione 
civile nella Città 

Metropolitana di Milano 

Incrementare la sicurezza dei 
territori e delle persone che li 

abitano 

TITOLO PROGETTO TITOLO PROGETTO OBIETTIVO 

Volontari nella protezione 
civile dei Comuni di Liguria, 
Piemonte, Veneto e Friuli 

Venezia Giulia 

Volontari per la protezione 
Civile nei Comuni della 

Lombardia 

Volontari nella protezione 
civile dei Comuni di Abruzzo, 

Basilicata e Sardegna 

La sicurezza al centro: 
protezione civile nei Comuni 
di Lazio, Umbria e Toscana 

Garantire un efficace intervento in 
situazioni di emergenza e 

un’efficace azione preventiva 
rispetto ai rischi 

Garantire un’efficace azione 
preventiva rispetto ai rischi 

Migliorare l’efficienza delle attività 
connesse alla Protezione Civile 

Migliorare l’efficienza delle attività 
connesse alla Protezione Civile 
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Per questi progetti, tra le azioni principali per rispondere agli obiettivi progettuali e di conseguenza 

all’obiettivo 11 si individuano: 

− Sopralluoghi e monitoraggio del territorio 

− Aggiornamento del PEC 

− Analisi degli scenari di rischio 

− Adozione di misure di prevenzione e mitigazione dei rischi 

− Supporto agli uffici di Protezione Civile 

− Interventi sul territorio 

− Diffusione della conoscenza e della cultura della PC 

− Supporto alla popolazione in caso di emergenza 

− In/formazione della popolazione 
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Progetti del settore Patrimonio Ambientale e riqualificazione urbana 

Il decoro urbano non è solo una questione estetica: ridurre la produzione di rifiuti e attivare 

comportamenti virtuosi che abbiano risonanza su tutte le componenti ambientali significa migliorare 

le condizioni di salubrità dell’ambiente. Monitorare il territorio e renderlo maggiormente fruibile 

permette di limitare pericoli successivi. 

Non sono trascurate la sensibilizzazione e l’informazione per promuovere una coscienza civica che 

porti a comportamenti virtuosi. 

Altri temi sono la tutela delle aree protette e di interesse naturalistico e parchi, la promozione della 

mobilità sostenibile, la diffusione di interventi di efficientamento energetico e riqualificazione 

urbana. Tutti temi affrontati dai progetti del settore Patrimonio Ambientale e riqualificazione urbana. 

 

 

  

In giro per l’Italia: volontari 
per la mobilità sostenibile e la 

riqualificazione urbana 

TITOLO PROGETTO OBIETTIVO 

Verde bene comune: volontari 
per la tutela dell’ambiente in 

Toscana e Sardegna 

Volontari per la tutela 
dell’ambiente e del territorio 

nei Comuni del Piemonte 

Volontari per la tutela 
dell’ambiente e del territorio 

nei Comuni di Sicilia e 
Sardegna 

Verde bene comune: volontari 
per la tutela dell’ambiente in 

Lombardia Piemonte e Veneto 

Promuovere e incentivare 
l’adozione e l’attivazione di PUMS, 
PUT e PAES e forme alternative e 

sostenibili di mobilità ed 
efficientamento energetico 

Tutelare e valorizzare il territorio, 
con particolare attenzione alle aree 

protette, ai parchi e alle aree di 
interesse naturalistico 

Migliorare la tutela ambientale con 
particolare attenzione alla gestione 
dei rifiuti e alla fruibilità delle aree 

verdi 

Migliorare la tutela e il 
monitoraggio ambientale con 

particolare attenzione alla gestione 
dei rifiuti e alla fruibilità delle aree 

verdi 

Tutelare e valorizzare il territorio, 
con particolare attenzione alle aree 

protette, ai parchi e alle aree di 
interesse naturalistico 
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Per questi progetti, tra le azioni principali per rispondere agli obiettivi progettuali e di conseguenza 

all’obiettivo 11 si individuano: 

− Riduzione della produzione dei rifiuti 

− Monitoraggio, tutela e ripristino ambientale 

− Riqualificazione urbana, sviluppo del territorio 

− Sviluppo di PUMS e PUT 

− Valorizzazione delle aree di interesse naturalistico 

− Informazione, sensibilizzazione e educazione alla tutela ambientale in materia di inquinamento, 

natura, energie rinnovabili e rifiuti. 

− Supporto a uffici territoriali che si occupano della gestione e della tutela dell’ambiente 

 

 

 

 

 

Coordinatore Responsabile 

del servizio civile universale di ANCI 

Antonio Ragonesi 
 

 

 

Volontari per la tutela 
dell’ambiente e del territorio 

nei Comuni di Abruzzo e 
Basilicata 

Volontari per la tutela 
dell’ambiente e del territorio 
nei Comuni di Lazio Umbria e 

Marche 

Volontari per la tutela 
dell’ambiente e del territorio 
in Lombardia Friuli Venezia 

Giulia e Veneto 

Incrementare gli interventi volti 
alla tutela ambientale e alla 
gestione/manutenzione del 

territorio urbano ed extraurbano 

Aumentare la qualità dei servizi di 
tutela ambientale, manutenzione e 

gestione del territorio 

Incentivare gli interventi di tutela e 
ripristino ambientale con 

particolare attenzione alla gestione 
del territorio e alla relazione con il 
cittadino presso gli uffici dedicati 

TITOLO PROGETTO OBIETTIVO 


		2023-05-09T11:51:19+0000
	RAGONESI ANTONIO




